
Ecco la lettera che ci ha inviato:
Schio, 05 luglio 2007
All’attenzione del Presidente dell’Ass. Erika
Sono da poco rientrata in Italia e a settembre ritornerò in Sierra Leone, per la quinta volta, 
ed ancora per un lungo periodo. Grazie alla generosità di alcuni amici italiani, dal 2004, più 
o meno 200 bambini possono andare a scuola o essere seguiti nelle lezioni, al pomeriggio a 
Lakka (dove vivo)e a Masanka (dove non c’erano maestri). Quest’anno ci sono undici nuovi 
arrivi (se ne aggiungeranno altri)… sono i bravi e coraggiosi ragazzi di Bumbuna (un villaggio 
nell’interno del Paese), che sono stati ospitati da noi a Lakka, per essere sottoposti ad interven-
ti agli arti o a cure, perché colpiti da polio o mutilati durante la guerra. Per alcuni di loro non 
siamo arrivati in tempo, come per Samah, che cammina accosciata e non può essere operata. 
Mi rivolgo a voi per chiedere un sostegno alla nostra opera a favore dei bambini della Sierra 
Leone. Un grazie di cuore a tutti da tutti

Maria Teresa Nardello

VOLONTARI IN SIERRA LEONE 
La Sierra Leone è un paese dell’Africa Oc-
cidentale che è uscito da pochi anni da una 
guerra devastante. Alla situazione di degrado 
sociale e umano di questo Paese, che è il pe-
nultimo al mondo quanto a reddito pro-capi-
te, si sono dunque aggiunte le devastazioni e le 
uccisioni di un confl itto che è durato 10 anni, 
che ha lasciato un milione di morti e si calcola 
30.000 amputati, feriti, accecati, ecc. 
Maria Teresa Nardello da 5 anni opera a Lakka, 
alla periferia della capitale, dove esiste anche 
l’ospedale di Emergency, come volontaria, a 
favore soprattutto dei bambini abbandonati, 
diseredati e ammalati dei sobborghi di Free-
town. Ha trovato ospitalità presso la missione 
di padre Bepi Berton, un padre saveriano che è 
in quel Paese da quasi mezzo secolo, correndo 
rischi mortali, anche durante la guerra. Maria 
Teresa ha accolto due bambine con handicap, 
che rispondono entrambe al nome di Samah 
e le distingue chiamandole Samah grande e 
Samah piccola. Il suo problema è quello di 
conquistare per loro almeno una semplice 
carrozzina, perché non debbano muoversi 
strisciando per terra, rischiando infezioni. 
Vi sono ancora moltissimi bambini affetti da 
poliomielite, perché non hanno avuto acces-
so ai vaccini, e anche la lebbra è presente e 
diffusa. 
Oltre alle due bambine, Maria Teresa, con i 
mezzi di cui dispone, grazie agli aiuti che rac-
coglie tra amici italiani, si occupa di bambini 
che sono stati amputati dai ribelli (bambini 
soldato), dà loro un minimo di cibo, di vesti-
ti, di cure e di istruzione. Paga anche alcuni 
maestri del luogo perché insegnino loro a 
leggere e scrivere. Ma mancano i collegamenti: 
servirebbe un’auto più capiente per gli spo-
stamenti dai villaggi dell’interno alla capitale, 
dove è possibile usufruire dei servizi gratuiti di 
associazioni straniere. Manca una guest-house 
dove alloggiare e sostenere i ragazzi ospitati 
per le cure.

Sede: 
Via Spino, 77/D - 35010 S. Giorgio in Bosco (PD) 
Tel. 049 9450375 - Fax 049 9451121
E-mail: info@associazionerika.org
sito internet: www.associazionerika.org
Presidente: 
Rossetto Isidoro - Via Gaiola, 42, 
35010 Limena (PD), Tel. e Fax 049 768474
Codice Fiscale 90006210281
C/C postale 12860359 
intestato a Associazione Erika, Via Spino 77/D
C/C bancario c/o Cassa di Risparmio di PD e RO
Filiale di S. Giorgio in Bosco (PD)
Paese IT - Cin Eur. 11 - Cin L - Banca 6225
CAB 63060 - Conto 07400862658E

PER UNA SCUOLA MATERNA 
IN SIERRA LEONE
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Da alcuni anni siamo invitati dagli organizzatori del Torneo della Befana a 
proporre un progetto umanitario all’attenzione dei bambini e delle famiglie 
che partecipano a questa straordinaria manifestazione. Quest’anno voglia-
mo proporre il sostegno ad una Scuola Materna in un Paese dell’Africa, la 
Sierra Leone, dove opera una donna formidabile, Maria Teresa Nardello, di 
Schio (Vicenza). Mossa da un’impeto umanitario davvero eccezionale, colta 
e preparata per il ruolo che si è scelto in Sierra Leone, dotata di un’energia 
che si manifesta nelle movenze e nella sicurezza del linguaggio, Maria Tere-
sa ci ha presentato la sua “missione” e ha chiesto di poter essere sostenuta 
nelle sue attività.

Siamo abituati a ricevere appelli da numerosi protagonisti della solidarie-
tà presenti in vari Paesi del mondo e questo ci sembra particolarmente 
meritevole del nostro appoggio. Sin d’ora ringraziamo gli organizzatori del 
Torneo e quanti vorranno sostenere l’opera di Maria Teresa.

Il Presidente
Isidoro Rossetto

PER CHI VOLESSE DESTINARE IL 5 PER MILLE NELLA DICHIARAZIONE 
DEI REDDITI, IL NUMERO DEL NOSTRO CODICE FISCALE È 90006210281


